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La polemica. Regione pronta a sollevare lo scontro di attribuzione col governo sull'istituzione dell'area protetta

Il conflittosulGennargentu
«Unricorsocontro il parco»

Vocidalconsiglioregionale:
Nuorese,siaffrontilacrisi.P.17

SiallargailfrontedeglioppositoridopoladenunciadeldeputatoPdlMauroPili.
Litenelcentrodestra.ArtizzuaLiori:eralì,nonhafattoniente.Lareplica:falso.

Sudafrica 2010

Niente panico
■■Lippi: il Mondiale inizia adesso,
i cavalli si devono contare al palo. P. 24-29

Il fatto del giorno

Sepesidifende
«Vadoavanti»
ancheDiPietro
èindagato
■ ■ Ipotesi di truffaper il leader
Idv: «Accusearchiviate».P.2-3

L'analisi del voto

Pdl,Comincioli
supervisore
IlPd:«Pronti
perCagliari»
■ ■Peroranessuncommissario
nelpartitodiBerlusconi.P.18-19

Serie A

Unpresidente
cagliaritano
perilBologna:
c'èPorcedda
■ ■Cellinononsaràpiù l'unico
presidente rossoblù: la società
dell'imprenditorepadrone
del Lidoacquista leazioni
della squadraemiliana.P.30

Cronache

L'ecomostro al Poetto
■ ■Abbandonatoepericoloso
parteunnuovoesposto
per l'exospedaleMarino.P.15

Lotta al fuoco
■ ■Appiccava incendiusando
dei razzi egiravaarmato,
inmanetteunallevatore.P.16
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�randeCagliari Preso l'incendiario
Conrazzi incendiariaveva
appiccatofuocoinalcune
zonedellapianadiSan
Lorenzo, la�orestale
incastraunpastore.P.16

Poetto. Ambientalisti scrivono a Regione, Comune, Asl e "oe: «Intervenite sul vecchio ospedale marino»

 aÕcanga�oge� ÑègeÑeÕè��aÑe
ènnèoîoeÕpoÕtopeÑ �aSoni}ica
qLastrutturaabban�
donatamentresembra
tramontatal'ipotesi
diunariqualificazione

■ 6n'immagine emblemati-
ca: è il vecchio ospedale Mari-
no, il rudere che domina sulla
spiaggia del Poetto. &gni anno
perdeunpezzo,ogni inizioesta-
te c'èqualcunochediceche«bi-
sogna fare qualcosa». ma nes-
suno fa niente. la gara per il re-
cupero, indetta Soru governan-
te, è davanti al Consiglio di
Stato. Sotto gli occhi di tutti so-
no invece ildegrado, l'abbando-
no, il pericolo costituiti da un
rudere fatiscente diventato di-
scarica, che la notte nasconde
agli occhi di chi passa in strada
gruppi di ragazzi che organiz-
zano festini improvvisati. Fu
una colonia, doveva essere una
beautñ farm, poteva essere un
albergo vista mare. È diventato
un ecomostro del quel nessuno
si occupa. Se n'è parlato sabato,
duranteunsit inal qualehanno
partecipatoancheoperatoridei
chioschetti, se ne parla spesso.
E qualcuno ne ha riparlato ieri:
l'ultimo a esprimersi è stato
Stefano Deliperi del Gruppo di
intervento Giuridico-Amici
della Terra, associazioni am-
bientaliste dall'esposto facile.

«A		IA"&I#&L41A4&»dscrive
Deliperi, «per l’ennesima volta
alleamministrazionipubbliche
competenti »assessorato regio-
nale degli Enti locali, finanze,
urbanistica, Comune di Caglia-
ri, Azienda 6SL n. u¼, a polizia
giudiziaria »Carabinieri del
N.&.E., Capitaneria di Porto di
Cagliari¼ e magistratura com-
petenti, la richiesta di bonifica
ambientale dell’area e di messa
in sicurezza del rudere perico-
loso dell’ex &spedale Marino».
«Infatti, il rudere dell’ex &spe-
daleMarino», aggiunge la nota
degli agguerriti ambientalisti,
«è regno di cumuli di rifiuti, re-

3La facciatadellÐeðospedaleMarinodeturpatadai vandali, nessuno intervieneper recuperareoabbattere il ruderesul�are

�P%LIS

ti metalliche divelte, quanto
grave pericolo per ragazzini av-
venturosi. L’assessorato regio-
nale degli enti locali, finanze,
urbanistica x dopo la rinuncia
del raggruppamento di Società
già dichiarato provvisoriamen-
te aggiudicatario x ha da tempo
dichiarato ÉinfruttuosaÉ la gara
per il recupero dell’ex&spedale
Marino. Poi piùnulla». Inrealtà
vanno avanti corsi ericorsi e
battaglie legali che sembrano
nonaveremai fine.


&P& IL P1�C�
�#4� esposto
del ±9 luglio 2009», attacca an-

cora deliperi, «il ComunediCa-
gliari era anche andato nel pal-
lone chiedendo x con un mes-
saggio dai toni ultimativi invia-
to mercoled� ±9 agosto 2009
»ore ±0.±u¼ del Servizio igiene
del suolo x agli Amici della Ter-
ra “«’immediata rimozione dei
rifiuti presenti nell’intera
area» dell’ex &spedale Marino,
sulla spiaggia del Poetto di Ca-
gliari. Il degrado prosegue, ov-
viamente. A tutt’oggi rifiuti e
rudere pericoloso rimangono
inalterati e la situazione peg-
giora di giorno in giorno. Ed è
solo limitato dalle bonifiche

ambientali regionali dietro i si-
stematici esposti delle associa-
zioniecologisteAmicidellaTer-
ra e Gruppo d’Intervento Giu-
ridico». Ma non c'è solo il ru-
dere a dare fastidio su quel
tratto dellamartoriata spiaggia
dei Centomila. C'è anche lama-
leducazione generalizzata, che
non trova freno nella presenza
di controlli, che sono spesso
puntuali contro l'ambulantato
abusivoma un po' piùmorbidi,
sembra, con chi viola le più ele-
mentari norme di decenza:
«Auto emoto parcheggiate sul-
la sabbia, con i cafoni senza li-

miti. Dopo il disgraziato ripa-
scimento, ormai materia per le
aule giudiziarie più che inter-
vento di ripristino ambientale,
dopo il massacro della pineta
costiera, anche per far posto a
veri e propri ristoranti abusivi,
manifestazioni pseudo-turisti-
che con tanto di sponsorizza-
zioni pubbliche unite al solito
contorno di cafonaggine stan-
no per dare il colpo di grazia ad
una delle attrattive ambientali
di questa sciagurata capitale
delMediterraneo». C'è anche il
capitolo del parcomai nato,ma
èun'altra storia. Triste. ■
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Comune. Campagna elettorale ai nastri di partenza per conquistare la roccaforte del centrodestra

Il centrosinistra vuoleCagliari
e apre al Psd'Az e all'Udcdi%ppi
qSilvioLaiºPd»:«Ri�
partiamodallepolitiche
dellavoropercombat�
tereladisoccupazione»

1egione

3�lMunicipiodiCagliari, daventÐannigovernatodalcentrodestra

� P%LIS

�nricaLa#asa
enrica.lanasaPepolis.sm

■ Il centrosinistra t pronto
per la sfida delle prossime ele-
zionidelComunediCagliari.La
campagna elettorale t già ini-
ziata e l'attività si concentrerà
sulle politiche per il lavoro per
ridare nuovo slancio all'Isola e
fiducia ai sardi. Un segnale,
d'altronde, l'ha già dato il nuo-
vo presidente della Provincia di
Cagliari che, subito dopo l'ele-
zione, ha voluto incontrare i la-
voratori di Vol 2, che da setti-
mane combattono per salva-
guardare il loropostodi lavoro.

U#A C&ALIAI&#�d che ha ritro-
vato l'unità, dopo le spaccature
in occasione delle ultime pro-
vinciali, e che oggi t convinta di
riuscire a conquistare anche il
capoluogo sardo, da vent'anni

roccaforte del centrodestra.Ma
nondasoli: «Lacoalizionedeve
essere ampliata il più possibile,
sulla base di programmi condi-
visi», ha affermato Luciano
Uras, esponente di Sinistra eco-
logia e libertà (Sel), «serve un
progetto unitario e un candida-
to forte e innovativo». Il riferi-
mento t in primo luogo al
Psd'Az, ma anche all'Udc, non
citato esplicitamente. «Il dato
fondamentale che emerge dal-
l'ultima tornata elettorale - ha
affermato Silvio Lai, segretario
regionale del Pd - t che la coa-
lizionedi centrosinistra c't e re-
sta in campo.&ra serveun'azio-
neforte:dobbiamoripartiredal
lavoro, che vede la nostra Isola
ai primi posti per la disoccupa-
zione, soprattutto giovanile e
femminile». L'obiettivo prima-
rio del centrosinistra, in tutte le
amministrazioni dove governe-
rà, sarà quello di creare politi-
che di sviluppo in tutti i settori,
affinché i giovani sardi riacqui-
stino fiducianel futuro.«Ildato
dell'astensionismo t allarman-
te - ha proseguito Lai - dalle po-
litiche, dove avevano votato un

milione e ±00mila sardi, siamo
passati alle provinciali con me-
nodi700milavotanti. Il segnale
che i sardici stannodandotfor-
te: c't un distacco dalla politica
ed t necessario riconquistare la
fiducia degli elettori con pro-
grammi seri, efficaci e soprat-
tutto immediati». Poi l'attacco
all'attuale governo regionale:
«Spende poco e con troppo ri-

tardo», ha sottolineato il segre-
tario regionale del Pd. Uras ha
poi rincarato la dose: «La Re-
gionenonhasoldi, a causadelle
scarse risorse che arrivano dal-
lo Stato, e quelli che ha non li
spende. Rischiamo di arrivare
ad avere ±0 miliardi di residui
passivi. La Regione - ha conclu-
so Uras - deve assegnare i fondi
agli enti locali che li impieghe-

ranno per combattere la disoc-
cupazione». Pace fatta con l'Idv
che, dopo le prese di posizione
su alcuni candidati alle provin-
ciali, nei ballottaggi si t riunita
al resto della coalizione. «Non
bisognaperdere tempo -hadet-
to Federico Palomba - iniziare a
governare subitodove abbiamo
vintoemettere lapoliticaal ser-
viziodel cittadino».■
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